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Mentre la Lazio ha fatto tesoro della fatica col Lens pareggiando con l'Inter 
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falcidiata dagli infortuni 
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caso?) 

i : n Il tragico incidente del Fuji;pone inquietanti interrogativi 

»>' J: 

Si fa preoccupante la situazione della Fiorentina: Mazzone darà le dimissioni se i viola saranno 
sconfitti anche dall'Inter - De Nadai, Musiello e Bruno Conti non giocheranno a Napoli - Il Tori­
no sta perdendo colpi - Il Napoli di Di Marzio va assolto - Condominio di quattro squadre in vetta 

.«*. 
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piena 
Occorrerà prima di furio stabilire se vi sono sfate respon-
sabiKtà del pilota canadese - Il problema della sicurezza 
per il pubblico - Si riparla di un ritorno di Fiffipaldi 

' ROMA — Il campionato di 
calcio entusiasma. L'incertez­
za —- pur se si è soltanto al-

. la quinta giornata — sembra 
stia diventando il massimo 
cornuti denominatore. • Nella 
passata stagione, di questi 
tempi, già si incominciava a 
delincare - la ' supremazia di 
Juventus e Torino. Le due 
torinesi conducevano appaia­
te a quota 10, con due punti 
di vantaggio sul Napoli e tre 
sulla Lazio. Ora vige il con­
dominio: quattro squadre a 7 
punti (Juventus, Genoa, Mi-
Jan, Perugia). La matricola 
A talenta assisa al quinto po­
sto ad una sola lunghezza. 
Dietro una muta formata da 
sei squadre: Lazio, Torino, 
Inter, Roma, Verona, Foggia. 

Con ciò si torna al discorso 
tul livellamento del valori? 
No, stavolta c'è ben altro. Il 
ringiovanimento ha • il suo 
peso, il trapasso di genera­
zione è determinante e, a 
ben ' vedere, offre garanzie 
anche al Club Italia. • Altro 
che far ricorso alla riaper­
tura delle frontiere. Sono 1 
vivai delle società che vanno 
valorizzati. Prendete, per 
esempio il caso della Roma, 
che si può veramente defini­
re macroscopico. Falcidia di 

'titolari • é,°qum<ll, Giagnonl 
che è costretto ad affidarsi 
ai «primavera» : Piacenti, 
Scamecchia, Ugolotti, Pao-
lanti, Berdlni. E la « linea 
verde » non si rivela timo­
rosa, complessata. In parole 
povere Glagnoni potrà fare 
affidamento, anche in futu­
ro, su questi ragazzi. Ed è 
anche vero che la k Roma 
avrebbe largamente meritato 
il pareggio. La sua condotta -
« garibaldina », encomiabile 
sul • piano dell'impegno, dei 
colpo su colpo, doveva riscuo­
tere uh premio. Episodi con­
testati non sono mancati. Bl-
gon ha segnato in sospetto • 
fuori gioco? La collusione tra 

'. Buriani e Scamecchia anda-
'. va punita con il rigore? Qual-

cucio — a nostro modesto av-
, yiso __ è andato oltre.il sen-

Incero i i i n : f i ì . 

..••fih Reicmin 

con gli 

organizzatori 

del «Regioni» ; 
In occasiona dalla «u« 

presenza a Ravsnna per 
impegni politici. Il eornpa-
.no Alfredo Roichlin. 
direttore dal nostro «tor­
nata, si è incontrato con 1 
dirigenti dalla società spor­
tivo Psdale Rawannato • 
Rinascita Coopadll, cha In 
collaborazlona con run l t i 
organizzano il Giro ciclisti­
co della Ragioni. 

I presidenti dal due so­
dalizi Gianni Pasini a 
Metardo Bartolotti. I di­
rigenti Minardi. Contarini. 
Giannotti, ' Cavazzali a 
Morelli lo hanno Informa-

, to dallo stato 
.raziona dalla 

na dalla mai 
o sulla esosi I sa» 
to nei due anni 
t i . Rekhlln ha 

^ Il compiacimento dal gior-
naie por la prazioaa a 
competento collaboraxio-
no cho lo duo oaclatà han­
no saputo dare, grazia al 
disinteressato impegno dal 
loro diriganti a soci, fa­
condo di questa gara un 
momento particolare par 
il ciclismo a lo sport in 
generale, tra l'altro unica 
occasiono par la aquadra 
ciclistica azzurra di gareg­
giare in Italia. Quindi ha 
rinnovato rimpegno dal 
nostro giornale a continua­
re ad organizzarla con lo 
stilo o gli accorgimenti 
cho l'hanno fatta apprez­
zare dalla aquadro nazio­
nali cha vi partecipano, 
dai comitati di tappa cha 
rhanno capitata o dagli 
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so dell'equilibrio nel giudica­
re tali episodi. Bl è parlato 
di « Roma derubata », lan­
ciando persino un « monito » 
agli arbitri. Si è stigmatizza­
to duramente: «La Roma 
del giovani battuta dall'arbi­
tro ».. Che l signori in giac­
chetta nera debbano «stare 
attenti» non vi sono dubbi. 
Ma il ricorso a una sorta di 
« messaggi » - proditori, < non 
fa che alimentare il campa­
nilismo, fornire armi ai tep­
pisti, gli stessi che hanno 
lanciato sassi contro pul-
man all'» Olimpico » e a Ge­
nova, e hanno portato all'ac­
coltellamento del tifoso fio­
rentino. • V . v 
• Inoltre '• — oberandociJ di 
quello spirito di parte tanto 
deleterio nello sport cosi co­
me nella vita — la moviola 
TV non ha chiarito un bel 
niente. Mente chi sostiene il 
contrario. Che Bigon fosse o 
no in offslde non è stato di­
mostrato. Stessa cosa per la 
collusione tra Buriani e Scar­
neochia. Anzi, un osservatore 
munito di cannocchiale, so­
sterrebbe che è si vero che 11 
milanista ha afferrato per la 
maglia il giallorosso, ma a 
farlo finire a terra pare sia 
stato l'impatto del piede si­
nistro del romano con quel­
lo ' del rossonero. E' vero? 
non io è? Sarebbe come di­
scettare sul sesso degli ange­
li. Il discorso, invece, si fa 
serio allorché si passa a esa­
minare l'operato di Berga­
mo, in merito alla permissivi­
tà del gioco duro. Qualche 
ammonizione * di più ~ non 
avrebbe -guastato. - Ridicolo 
poi, oltre ogni umana com­
prensióne, Il richiamo -a 
Scamecchia che gli aveva 
fatto rilevare lo strappo alla 
maglia. .." ; •:•;• ,.-;. ,~ . 
- A questo punto, ci sembra 
però doveroso sottolineare 
come ' la società non possa 
più tacere su una situazione 
tanto unica quanto assurda. 
Intendiamo parlare degli in­
fortuni. Ma insomma che sta 
accadendo? Parlare di « stre­
ghe» è un ritornare al me­
dioevo. Che 11 servizio me­
dico si assuma le sue respon­
sabilità in piena coscienza. 
Non si - vogliomo imbastire 
processi. • soltanto - chiarire 
una volta per tutte o, perlo­
meno. sforzarsi di aiutare^a 
caoire.i «oerchè?>}. A.Rocca. 
Ugolotti. Menichinlp Boni, Di 
Bartolomei. De Sisti, De Na­
dai. si sono aggiunti Bruno 
Conti e Musiello. De Nadal 
ne avrà per 10-15 giorni. Mu­
siello per 15 giorni, mentre 
Bruno Conti : dovrà restare 
fermo per 15-20 giorni. Co­
me dire che nessuno del tre 
potrà essere disponibile per 
l'Incontro di domenica pros­
sima a Napoli. Fortuna che 
pare debbano riprendere Bo­
ni, Di Bartolomei, Menlchi-
ni. Comunque va dato atto 
a Giagnonl di aver saputo 
affrontare nel miglior modo 
le contingenze contrarie. I 
giovanotti che sono scesi in 
campo contro il Mllan si so­
no mostrati a posto, sotto il 
profilo atletico e psicologico. 
Il presidente Anzakme non 

' ha voluto rilasciare dichiara­
zioni al termine della partita. 
Ha sbagliato, perchè la squa­
dra allestita dal tecnico sar­
do, 1 giovani soprattutto me­
ritavano parole di elogio. La 
deraakme personale:, per fi* 
sconfitta imrnexitata, ayreb>, 
be dovuto passare in sèócfKfb 
piano. Oppure si è stancato 
di fare il presidente? -y± ; • 
' La Lazio ha pareggiato a' S. 
Siro contro "Inter. Vinicio 
ha saputo far tesoro della 
fatica col Lena, e ha fatto as­
sumere l'iniziativa ai suoi sol­
tanto nella ripresa. Non ha 
sacrificato Agostinelli ma Lo­
pez per immettere D'Amico. 
Ha fatto bene, perchè il 
«biondo» va disciplinato e 
non punito, come già accad­
de con l'Atalanta. Ma è sta­
to anche dimostrato che la 
Lazio è squadra di rango sol­
tanto nel momento > in cui 
riesce ad imporre il proprio 
gioco: attaccando. Non vale 
il contropiede, non vale la 
difesa del risultato. Ha se­
gnato il gol del pari Garla-
schelli. raia che insieme con 
Martini avrebbe dovuto esse­
re relegata nel ruolo di riser­
va. Ma i ravvedimenti sono 

da lodare, basta non insiste­
re nelle scelte sbagliate: Vi­
nicio lo ha capito In tempo. 
Preoccupa, Invece, la situa­
zione della Fiorentina. Era­
no 40 anni che non si tro­
vava ultima In classifica e, 
per di più (strana coinciden­
za) proprio alla quinta gior­
nata. Mazzone riscuote tutto- : 
ra la - fiducia della società.. 
Ma da uomo onesto qual è, 
ha fatto sapere che nel caso 
1 viola incorressero in un ri­
sultato negativo anche con­
tro l'Inter, domenica prossi­
ma, rassegnerà le dimissio­
ni. La sostituzione di Carmi-
gnani col giovane Galli è 
stata determinata dalla stra­
na abulia di «Gedeone». 
D'altra parte 1 viola già per­
devano 3-0. :k, . 

Il Torino sta perdendo col­
pi. Radice sostiene che la 
squadra c'è. Allo stesso tem­
po avverte l'esistenza di un 
certo « quid » di impondera­
bilità che non riesce a indi­
viduare. Dipenderà da una. 
crisi di rigetto? Da una satu­
razione di calcio? Chi lo sa. 
Radice ha detto che ora si 
tratterà di lavorare sul pia­
no psicologico. Il Napoli del 
giovani va assolto. Di Marzio 
sta lavorando per il futuro. 
Inutile pretendere l'impossi­
bile. E' un campionato vivo. 
e' ce ne rallegriamo. Speria­
mo soltanto che duri. 

: : ì ••. i ' . i g. a. RENZO GARLASCHELLI ; tj • 

Incontro con " i : giornalisti a Roma 

f II PCI presenterà 
oggi la «Conferenza 

nazionale sullo sport» 
L'iniziativa del nostro partito sarà illustrata alla 
stampa dai compagni Dario Valori e Ignazio Pirastu 

ROMA — Il PCI pre­
senterà oggi a Roma 
la - sua prima confe­
renza nazionale sullo 
sport; questa mattina 
infatti è in program-

i ma un incontro con la 
: stampa nella sala delle 
• conferenze. della sede 

del Gruppo Romano 
dei Giornalisti Sportivi 

: alle ore 11. ,>- v «':ì 
La Conferenza Na­

zionale del PCI .sullo 
sport avrà luogo a Ro­
ma il 26-27 novembre; 
le sue finalità saranno 

; illustrate oggi dal com­
pagno senatore Dario 
Valori, vice presidente 
del Senato e da Igna­
zio Pirastu, responsa­
bile del Gruppo di la-

\ voro per lo sport della 
Direzione del PCI. 

Conferenza stampa a Campione d'Italia per il « mondiale » dei medi 

Benny Briscoe non 
stringere la mano 

Quella del 5 novembre sarà una battaglia senza esclusione di colpi — Anche 
Jacopucci sul cartellone — « Sedie d'oro » per soli quattrocento spettatori 

•""•; Dal nostro inviato -; 
CAMPIONE ° D'ITALIA — 
Ansioso, estroverso, cordiale 
Rodrigo «Rocky» Valdes, il 
colombiano, rimasto proprio 
male al secco sdegnato rifiu­
to di Benny «Bad» Briscoe, 
il calvo a robot» di Philadel-, 
phia, di stringergli la mano. 
I gladiatori aspirano ' alla 
«cintura» mondiale dei medi 
lasciata libera da Carlos 
Monzon. La sfida si dispu­
terà in un salone del a casi­
nò di Campione la sera del 
5 novembre, intorno al ring 
saranno presenti 200 giorna­
listi italiani e stranieri, cen­
to invitati, 400 spettatori a 
pagamento. Ci sono due or­
dini di prezzi: le sedie più 
costose valgono 500 franchi 
svizzeri (circa 200 mila lire), 
le altre 300 franchi (120 mila 
lire o pressappoco): un enor­
me schermo verrà allestito in 
un altro salone e i presenti 
potranno cenare mentre Bri­
scoe e Valdes si daranno bat­
taglia e, a nostro parere, sarà 
un», battaglia feroce, violen­
ta. selvaggia, impietosa per 
il vincitore com^-per il per-
4ente. Non ci?.sarà verdetto 
«pareggio. >; -' 

H rifiuto.del cupo Briscoe 
idi dare la mano a Rodrigo 
Valdes, magari per far pia­
cere ai fotògrafi ed alla tele­
visione presente, non è una 
faccenda insignificante dovu­
ta al pessimo umore del 
calvo che ha preferito dormic­
chiare a fianco di Sabbatini, 
piuttosto che ascoltare le so­
lite, noiose domande dei gior­
nalisti: si tratta, invece, di 
antica ruggine rimasta dopo i 
19 assalti che videro Briscoe 
e Valdes nel medesimo ring 
prima a Noumea, Nuova Ca-
ledonia, quindi a Montecarlo. 
n primo settembre 1973, sot­
to il remoto cielo del Paci­
fico, al termine di 12 veloci 
ma pesanti rounds, Valdes 
ottenne il verdetto. Quella 
decisione ancora oggi irrita 
Briscoe perché pensa sem­
pre di non aver perduto. Qual­
che mese dopo, 23 maggio 
1974, Rocky e Benny si ritro­

varono nello «Stade Louis II» 
di 'Mòntèèàrlo.' Dovevano di­
sputarsi la fetta del campio­
nato mondiale delle 160 lib­
bre tolta - allo scomunicato 
Monzon. Un saettante destro 
fece subito traballare Bri­
scoe che, tuttavia, si riprese 
ed incominciò a sua volta 
a • martellare saldamente il 
n e m i c o . - - - -

Il calvo, roccioso e continuo 
nell'azione, demoniaco nella 
sua intima rabbia; sembrava 
avviato alla distruzione siste­
matica ' del nemico, quando 
un'altra folgore uscita dalla 
mano destra - di Valdes lo 
stese k.o, sconfitto..-•••• 

Era la prima •• volta che 
Benny Briscoe • perdeva - in 
quella maniera da quando, 
nel 1962, aveva iniziata la 
carriera a 19 anni di età. Il 
dramma accadde durante il 
settimo assalto. Valdes • di­
venne campione-bis delle 160 
libbre, Briscoe digerì senza ap­
parenti danni fisici e morali 
la disfatta. Dalla battaglia ne 
era uscito peggio Rodrigo 
Valdes, che dovette passare il 
resto di quella notte ed i gior­
ni seguenti in una clinica. ' 

I pugni di Briscoe sono len­
ti ma devastanti: basta chie­
derlo a Tony Mundine, l'au­
straliano da lui fatto a pezzi 
a Parigi oppure allo stesso 
Monzon che vide le stelle, a 
Buenos Ayres, nel 1972 men­
tre' qualche anno prima (6 
maggio 1967),L sempre. nel 
a Luna Park», dovette con­
cedere al colorato di Philadel-
phia un largo pareggio dopo 
10 rounds tremendi. Perciò 
non deve meravigliare la sof­
ferenza di Rodrigo a Rocky» 
Valdez essendo Briscoe. il 
peggiore dei clienti anche se, 
obbiettivamente, sembra de­
stinato ad . un'altra ' partita 
perduta.. -

All'età di 34 anni suonati 
Benny è diventato ancora 
meno veloce però guai a non 
dargli battaglia. Si può fare 
la fine allucinante - di Jean 
Mateò, il basco. In mattinata, 
nel bar americano dèi «Ca­
sinò» di Campione, il pro­
moter Rodolfo Sabbatini, l'in­
gegner Silvestri e il dottor 
Mastelli, due pilastri dell' 

: a Ente » che attualmente ge­
stisce la casa di gioco che si 
"specchia nel lago di Lugano, 

'fi* Sportflash 
• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica lo qouU relativo al con­
cono n. IO del 23 ottobre 1977: 
ai 22 «iacitorì con 13 ponti •pet­
tino 4 3 milioni 4S7 mila 200 lirtc 
ai 713 vincitori co* 12 ponti 
un milione 340 mila 100 lire. 
• PUGILATO — L'ex camptotw 
del monéo Joe Louis * state rico­
verato in Pipa n'ali a Las V« 
per un sospetto alleno 
Louis, soprannominato « H 
aarulere negro » ha 6 3 ansi. Al 
momento le so* condizioni vanno 
RwftPlOfaMfJO* 
• OLIMPIADI — Nell'URSS è 
pia iniziata la canlntions dello mo­
nete jyimnamnintiia delle Olim­
piadi del 1980. L 
do monete da un malo di rame 
o di nichelio, da clnsut * dieci 
rubTi d'arsento. da 100 raMi d'oro 
o di 150 rnbfi di platino. 
• PUGILATO — José Williams 
ha offerto tro milioni di 

' (circa tre miliardi di lire) a Mu-
bammed Al i per incontrar*' titolo 
mondiale in palio dei posi massi 
mi Booms « Boom boom » Kirman, 
posile che non figura netti clansi-
(ica dei primi cfaìndkL 
• TENNIS — Lo svedese Bjorn 
•org ha vìnto il torneo ioternazio-
nale di Barcellona, battendo in fi­
nale. con II pnntiseio di 0-2, 7-5, 
6-2, lo spagnolo Mano*! Orantas. 
• TENNIS — L'argentino Camer­
ino Vilas. ha battuto ieri par 6-4, 
7-5 Adriano Paostta nel 
polare di tsnnii, che si 
Argentina a Croco Setto*. Nell'al­
tro incontro Hamirez ho hettuto Na-
staso per 6 - 1 . 6 4 . 
• CICLISMO — I i I M I m i l ili 
del lelodiomo olimpico di C r i i 
del Mitiico non hanno aotorizzato 

corda mondiali dei cinmm o dei 

li'della pista. 

hanno tenuto una conferenza 
stampa. Al tavolo, al fianco 
di Sabbatini, sedevano un son­
nolento ed indifferente Ben­
ny « Bad » Briscoe e un'atten­
to, gentile Valdes. C'erano i 
giornalisti italiani, e ticinesi 
con la loro televisione. ' Ro­
dolfo Sabbatini ha fatto pre­
sente che lo a show » costa 
250 milioni di lire, non ha 
voluto dire l'ammontare delle 
a borse» del due aspiranti al 
titolo •• mondiale. Riteniamo, 
al proposito, che Briscoe avrà 
circa 190 mila dollari, Valdes 
qualcosa di più. j--- *...•..! 

Il cartello sarà completato 
da un «fight» tra il capel­
luto portoricano Sandy Tor­
res che sta nel «Clan» di 
Valdes ed il massiccio Karl 
Vinson di Stockton, Califor­
nia, che a Campione fa da 
«sparring» a Briscoe. Di re­
cente Benny e Vinson, un 
barbuto dal volto severo, si 
sono battuti a Philadelphia. 
Dopo un duro lavoro, durato 
10 assalti, Briscoe che pesa­
va 159 libbre ebbe dalla giu­
ria il verdetto. ,.:i n * •*••• i 

- U n terzo incontro di pesi 
medi ' opporrà • al Campione 
d'Italia Angelo Jacopucci il 
volenteroso «seconda serie» 
Giuseppe - Borghi. • Il colom­
biano Valdes alloggia, con la 
sua corte, all'* Hotel Lago 
Lugano » (ex Ring Hotel). 
mentre Briscoe trovasi, con i 
suoi uomini, nel «Grand Ho­
tel». Benny si allena alle 13 
e Rocky tre ore dopo nella 
palestra allestita nelle scuole 
medie di Campione. Arbitro 
(che conosca l'inglese) ed i 
giudici saranno scelti dall' 
E.B.U. e le TV. In ' azione 
quelle degli USA, Canada e 
del Sud-America, dell'Italia, 
Francia e Svizzera. Per il mo­
mento prima di alzare i tac­
chi, Briscoe, svegliatosi dalla 
sonnolenza, ha mormorato:.^ 
«Quello lo conosco a fondo 
dal primo «fight», stavolta 
spero di arrivare per primo 
con il mio destro™». Rodrigo 
Valdes si è limitato a sorri­
dere. 

Giuseppe Signori 

'Dal la nostra redazione 
MILANO • — Il campionato 
mondiale conduttori di For­
mula 1 non poteva conclu­
dersi in modo peggiore. Do­
po le vicende che hanno 
portato alla rinuncia di Niki 
Lauda alle ultime due gare, 
dopo che il G.P. del Canada 
era terminato in modo piut­
tosto squallido - per • colpa 
dell'olio lasciato sulla pista 
dalla Lotus di Andretti, ecco 
l'altrettanto squallida e per 
di più tragica corsa del 
Fuji. Il modo come è finito 
questo campionato sarebbe, 
come si dice per certe par­
tite di calcio, da dimenticare 
se non ci fossero i due morti 
e i numerosi feriti dell'ulti­
ma corsa, contrassegnata, è 
il caso di sottolinearlo, da 
altri numerosi incidenti, 
passati ovviamente in se­
condo piano. •••:•- ,• , ; . • i 

Quali saranno le ~ conse­
guenze e gli strascichi della 
tragedia giapponese è an­
cora presto per dirlo. Di 
certo essa ha comùnque 
nuociuto al prestigio • del­
l'automobilismo sportivo, ri­
proponendo Ja questione del­
la sicurezza del pubblico sui 
circuiti: un argomento che 
sembrava in buona parte su­
perato dopo le misure adot-
tate un po' dappertutto. E' 
vero che gli spettatori inve­
stiti dalla Ferrari impazzita 
di Villeneuve avevano inva­
so ' un l settore che avrebbe 
dovuto rimanere sgombro 
proprio per la sua perico­
losità, ma è anche vero che 
in molti casi gli organizza­
tori si rivelano incapaci di 
impedire 'intemperanze dei 
tifosi più accesi. ;. . 

A questa cattiva e perico­
losa consuetudine • instaura­
tasi intorno alle piste non 
sono riusciti ad opporsi va­
lidamente, come s'è -' visto, 
neppure gli organizzatori di 
Monza dove, nel settembre 
scorso, ' come ben si ricor­
derà, ci fu un morto per il 
crollo di un. cartellone so­
vraccarico di spettatori. 

Si è trattato, è vero, di un 
incidente diverso, ma sempre 
determinato da uh compor­
tamento sconsiderato del 
pubblico che gli addetti al 
servizio d'ordine non si so­
no mostrati . in grado di 
evitare. • ' • . 

Dunque oggi il problema 
principale appare quello di 
instaurare una maggiore di­
sciplina fra il pubblico, il 
che si può ottenere sia con 
efficaci campagne educative 
sia, - soprattutto, = adottando 
misure preventive — come 
recinzioni invalicabili ecc. — 
atte a scoraggiare ogni ten­
tativo incosciente. Se però è 
vero che addirittura gli or­
ganizzatori giapponesi aveva­
no fatto firmare agli spet­
tatori insediatisi nel luogo 
vietato un documento che 
sollevasse gli organizzatori 
stessi da responsabilità tri 
caso di incidenti, allora si 
può concludere che in Giap­
pone vigono sistemi inam­
missibili nella maggior parte 
del mondo, e che quindi la 
tragedia •- del Fuji esula • da 
ogni • logica considerazione. 
- L'incidente di •• domenica 
non può non sollevare inter­
rogativi sul nuovo pilota del­
la Ferrari, che in due gare 
ha distrutto due vetture. 
Può darsi che, come già a 
Mosport, Villeneuve, non ab­
bia colpa alcuna del disastro 
provocato sul- circuito del 
Fuji, ma può anche darsi 
che abbia • commesso un 
grosso errore. Se cosi fosse; 
se si appurasse che il suo 
incredibile volo è stato cau­
sato da imprudenza o, ancor 
peggio da imperizia, allora 
di certo alla Ferrari si pone 
un serio problema. •;.=•-« Ì.-

Per ora non si conoscono 
le reazioni di Maranello, an­
che, perchè si vorrà prima 
conoscere ogni minimo par­
ticolare ' sulla tragedia. Se 
però Villeneuve si fosse 
comportato In modo tale dà 
far crollare o almeno dimi­
nuire la fiducia che gli si 
era data, occorrerà correre 
ai ripari. Una casa del pre­
stigio della Ferrari non può 
correre ulteriori gravi rischi. 
Le soluzioni non spetta cer­
to a noi suggerirle, tanto 
più che non è possibile sa­
pere quali siano i termini 
degli accordi col pilota ca­
nadese. Riferiamo quindi a 
solo titolo di cronaca quan-

• GILLES VILLANEUVE si mette al sicuro dopo lo spetta­
colare incidente che ha provocato la morte di due spettatori 
e numerosi feriti. ' • '• .' • 

to si sente dire nell'ambien­
te, che avanza l'ipotesi che 
Villeneuve potrebbe essere 
mandato ' a fare esperienza 
In Formula 2 al posto di 
Cheever, che verrebbe -: cosi 
promosso. - - ' -
• Fero Cheever s'è rotto una 
mano -• sabato scorso nelle 
prove del mondiale marche 
a Vallelunga e dovrà rima­
nere inattivo per qualche 
mese. E comunque Cheever 
sarebbe un'altra • Incognita. 
Più Interessante, se non più 
concreta, appare invece la 
ipotesi di un ingaggio In 
extremis di Emerson Fitti-

paldi, il quale sarebbe pra-
ticamente libero in quanto, 
sempre stando ai si di­
ce, avrebbe definitivamente 
chiuso con gli infelici espe­
rimenti sulla Copersucar. 

Non si sa cosa valga oggi' 
11 grande Emerson e ancor 
meno si sa cosa pensano di 
lui alla Ferrari. Tuttavia la 
serie di avvenimenti, pur­
troppo negativi, che hanno 
investito il «team» del «Ca­
vallino» ' potrebbero dar 
luogo a Imprevedibili svi­
luppi. 

Giuseppe Corvetto 

Per il mancato decentramento 

La Lega biocca le percentuali 
spettanti alla Federbasket 

- ,»T 
Presa di posizione del presidente Vinci 

ROMA — Basket senza pace. Do­
po la e grana » dell'autorizzazio­
ne ai due stranieri per squadra, 
che ha suscitato polemiche a non 
finire, eccone subito un'altra. La 
Lega di Serie A, ha con decisio­
ne unilaterale, disposto di sospen­
dere immediatamente i versamenti 
alla FIP (Federazione italiana di 
pallacanestro) delle percentuali su­
gli incassi spettanti alla Federazio­
ne stessa, col pretesto che la FIP 
avrebbe evitato di affrontare con­
cretamente il decentramento già 
previsto dal nuovo statuto federale. 

• Si tratta del 6 % pari a circa ot­
tanta milioni l'anno. Contro la de­
cisione ha preso subito posizione 
il presidente della FIP, prof. Vinci, 
che a dichiarato: < Non esito ad 
affermare che l'atto compiuto dal­
la giunta esecutiva della lega è ar­
bitrario ed ingiustificato. Secondo 
me ciò non agevola il proces­
so di maturazione per l'inserimen­
to della lega nell'amministrazione 
dell'attiviti federale. E' un atto 
arbitrario, perchè l i ' lega non ha 
i poteri psr dare alle società dispo­
sizioni che contrastino con le nor­

me federali vigenti. E' un atto in­
giustificato - in quanto unilaterale 
perchè non preceduto da consulta­
zioni o trattative con il vertice 
federale».- _ ; ^ , . . •:, ... tl.-,..-.• • 

« Peraltro — ha aggiunto il prof. 
Vinci — sull'iniziativa della lega 

' non abbiamo ricevuto alcun docu­
mento ufficiale. Quando la lega che 
molto indelicatamente ci fa leg­
gere le sue decisioni, ripeto asso­
lutamente arbitrarie e ingiustifica­
te, sui giornali attraverso comuni­
cati, si compiacere di renderle uf­
ficiali; seguendo la prassi dovuta, 
allora valuteremo la situazione e 
vedremo il da farsi ». " -

'" * Senza specifico riferimento a 
questa decisione della lega — ha 
osservato ancora il presidente del­
la FIP — ma da un complesso 
di situazioni registrateci negli ul­
timi tempi, debbo dire cho ' alcu­
ni pensano che basti fare la voce 
grossa per ottenere. Ma sbagliano 
di grosso. Cercheremo di dimostra­
re che è un madornale errore scam­
biare una gestione democratica per 
una gestione debolo ». 

Da oggi 
in edicola 

K Olimpico» 
ROMA — Da oggi è in edicola 
• Olimpico », quotidiano di sport 
e tempo libero diretto da Mario 
Gismondi. Da gennaio fino a giu­
gno di quest'anno, « Olimpico • è 
uscito con frequenza settimanale, 
limitando la propria diffusione a 
livello regionale. Stampato in olfset 
a due colori con foto-composizione, 
in formato tabloid, minimo 16 pa­
gine oltre agli - inserti speciali, 
* Olimpico » si avvarrà di alcune 
fra le firme più affermate nel cam­
po del giornalismo sportivo e de­
dicherà inoltre ampio spazio alla 
informazione, - alla cronaca, alto 
spettacolo in genere, al tempo li­
bero. 

In ospedale 
per pericardite 

il giocatore Citterio 
PALERMO Il calciatore del Pa­
lermo. Filippo Citterio di 23 armi 
è stato ricoverato nell'ospedale 
« Cervello » di Palermo sabato not­
te. perche affetto da pericardite. 
infiammazione alla membrana libro-
sierosa. che avvolge il cuore. Cittsv 
rio, che gioca nel ruolo di toni ' 
no, avrebbe dovuto essere in cam­
po domenica nell'incontro che II 
Palermo ha pareggiato con il Ca­
gliari (0-0) alla Favorita ed è 
stato sostituito da lozzia. 

I l direttore del reparto di car 
diolegia del * Cervello », prof. Op­
raci ha detto che le condizioni di 
Citterio non destano preoccupano» 
no ma che il calciatore dovrà staro 
lontano dai campi di gioco par MB) 
lungo periodo. -
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